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L'asso argentino è partito ieri >.•: Il direttore generale Moggi spiega 
sera da Buenos Aires e atterrerà «Non sappiamo ancora i motivi 
nel primo pomeriggio in Italia del ritardo, ma ora è tutto passato» 
Dopo le polemiche arriva il perdono Per il giocatore solo una multa 

L'ultima opera buffa di Diego 
Il Napoli perdona Diego Maradona, che atterrerà 
soltanto oggi alle 12.20 all'aeroporto di Fiumicino. 
Al massimo una minimulta l'unico provvedimento 
che la società potrebbe prendere per punirlo dei tre 
giorni di ritardo. «Sentiamo i motivi del giocatore», si 
limita a dire Moggi. E Bigon ora è ansioso di verifica­
re le condizioni del capitano mentre con il Milan al­
le porte si blocca anche Silenzi. . 

LORETTA SILVI 

Wt NATOLI. Maradona toma, 
il Napoli perdona. Cinque mi­
lioni di multa per aver tenuto 
sulle spine Ferlaino, Moggi ed 
una intera tifoseria alla vigilia 
della sfida con il Milan. Questo 
il modico prezzo dei tre giorni 
di vacanza strappati da Diego 
alla società. Con poche sotti­
gliezze e nessuna giustificazio­
ne. 

Il Napoli attendeva Marado­
na a Soccavo ieri, ora se tutto 
andrà bene Bigon potrà rivede­
re il suo capitano solo domani 
pomeriggio. E ci sono da verifi­
care le sue condizioni fisiche 
dopo il forfait di Marassi, la 

lunga vacanza e la doppia tra­
svolata. Non c'è da stare alle­
gri. Cinque giorni tappato in 
casa con la schiena dolente e 
mille pensieri prima della par­
tenza per l'Argentina. Il divor­
zio con il suo manager Guiller-
mo Coppola, la lontananza 
della famiglia, l'avvicinarsi del­
la prossima udienza del pro­
cesso Sinagra, per Maradona è 
stato un periodo alquanto pe-. 
sante. Ed ha scello l'isolamen­
to. 

Alla porta il medico sociale, 
senza risposta la società che 
ha avuto come interlocutore 
unico il suo preparatore atleti- Diego Maradona, 30 anni, bizzoso campione del Napoli 

co Fernando Signorini. Poi il 
blitz oltre oceano. Con l'aereo 
già prenotato Maradona ha 
chiesto il forniate permesso ' 
della società ed è volato in Ar­
gentina. Venerdì scorso il suo 
divorzio con Coppola era uffi­
cializzato, in un summit con il 
vecchio e il nuovo manager, 
Diego ha Fissato le prossime 
tappe della sua carriera. Tor­
nare a Napoli per rispettare 
una promessa, regalare a Fer­
laino anche la Coppa del Cam­
pioni. In cambio l'argentino 
avrebbe facoltà di sciogliere 
anzitempo II suo vincolo con il 
Napoli e realizzare il sogno di 
giocare nella sua squadra del 
cuore, il Boca. Foi, se vorrà, 
potrà divertirsi nel luna park 
giapponese. Il nuovo tutore di 
Maradona si chiama Marco 
Franchi, ha quarant'anni, era 
fino a ieri il -secondo» di Cop­
pola alla Diarma (la società 
che ha preso il posto della di­
sciolta Maradona production) 
a Buenos Aires. 

E Marco Franchi ha già co­
minciato a lavorare. E stato lui 
a tranquillizzare Luciano Mog­
gi che dall'Italia voleva dispe­

rate certezze sui sospirati spo­
stamenti de! plbe. Lo ha rivela­
to lo stesso d.g. azzurro. «È sta­
to Franchi a tranquillizzarmi 
sulte intenzioni di Maradona 
ed a dirmi che sta partendo». 
L'arrivo è previsto alle 12 e 20, 
all'aeroporto di Fiumicino. 
Sembra che la vacanza abbia 
tatto bene a Maradona La sua 
presenza con il Milan è fuori 
discussione. E poi a tifare per 
lui al San Paolo è atteso anche 
il presidente argentino Me-
nem. • , 

E i motivi del ritardo? Per il 
Napoli, a questo punto, sono 
un dettaglio: «atleti chiedere­
mo - dice un finalmente diste­
so Luciano Moggi - il nostro 
permesso per motivi familiari 
scadeva domenica scorsa. Ora 
aspettiamo il giocatore - per 
sentire le sue ragioni...». Fin qui 
il direttore generale dei Napoli 
a cui non resta che abbozzare. 
Insomma, meglio un Marado­
na domani... 

Senza parole, come accade 
spesso, Albertino Bigon. Ad 
ogni domanda sull'argomento 
il tecnico partenopeo rispon­

deva con un laconico «lo stia­
mo aspettando». E in questa at­
mosfera awentista trova anche 
il modo di pensare al Milan, or­
mai dietro l'angolo. 
• «Si è vero, sono in testa da 

soli - dice Bigon -, ma almeno 
fino a questo momento non 
hanno dimostrato di essere su­
periori nel gioco. È una partita 
insomma che il Napoli può 
vincere». Ed anche una occa­
sione irripetibile per scarnifica­
re i cinque punti che separano 
i campioni d'Italia dalla capo­
lista. 

Da stamani insomma si co­
mincia a pensare finalmente al 
Milan. Corredini probabilmen­
te non sarà recuperato, Bigon 
ha promosso libero Venturin. Il 
titolare-della maglia, Alessan­
dro Renica, è ancora in Ger­
mania, in un centro specialisti­
co alle porte di Monaco dove 
sta completando il potenzia­
mento muscolare. Intanto ieri 
si è fermato anche Silenzi, una 
ragione di più per lasciare spa­
zio ad un ex rossonero partico­
larmente in forma, Beppe In­
cocciati. 

Ciclismo. La vecchia classica allo svizzero Gianetti, male Foiìdriest 

La Milano-Torino paria straniero 
Per Saronni ultima scampagnata 
Quattro stranieri alla ribalta in una Milano-Torino 
avversata dal maltempo: vince lo svizzero Mauro 
Gianetti. Bugno e Fignon fra i ritirati. Saronni ha 
concluso la carriera terminando al 108° posto, con 
un ritardo di 8' 13" e tanti applausi. In occasione del 
prossimo Giro di Lombardia (sabato prossimo) ci 
sarà la presenza «simbolica» dei metalmeccanici 
lombardi a sostegno del rinnovo del contratto. 

GINO SALA 

• I TORINO. Una Milano-To­
rino flagellata dal maltempo e 
un ordine d'arrivo tutto stra­
niero, primo lo svizzero Gia­
netti seguito dal francesi Le-
clercq, Delion e Gayant, come 
a dire che ieri si è interrotta la 
lunga serie dei successi italia­
ni. Mauro Gianetti è un elveti­
co del Canton Ticino che que­
st'anno si era già imposto nel­
la Coppa Placci e che sul tra­
guardo situato nel Parco del 
Valentino ha preceduto due 
compagni di squadra. Una vo­
lata a quattro senza problemi 
per Gianetti che era già netta­
mente in testa a duecento me­
tri dalla fettuccia. 

Una corsa bella, gagliarda 
nonostante le avverse condi­
zioni atmosferiche, una me­
dia (43,977) altisonante e un 
mazzo di fiori per Beppe Sa­
ronni che ha concluso l'ulti-

Basket 

Match-clou 
a Varese 
• • ROMA. Ranger-Scavolini 
e Clear Canto-Messaggero so­
no le due partite più attese sta­
sera (ore 20.30). A Varese ulti­
ma spiaggia per Cummings e -
secondo alcuni - anche per 
l'allenatore Sacco che alcuni 
vorrebbero vicino al «taglio» a 
favore di Casalini. Serie Al: 
Ranger-Scavolini (Cazzaro-
-DIEste). Ciear -Messaggero 
(Baldi-Giordano), Phonola-
-Filanto (Garibottt-Nuara). 
Knorr-Napoli (Rudellat-Zuc-
chelli), Torino-Sidis (Casa-
massima-Paronelli), LXivor-
no-Benetton (Montella-Pallo­
netto). Philips-Panasonlc 
(Tullio-Belisari). Stefanel-FI-
renze (Talfone-Marotto). 
Classifica: Benetton e Messag­
gero 8: Clear, LUvomo, Sidis. 
Phonola 6; Philips, Filanto, 
Scavolini e Stefanel 4; Torino, 
Panasonic. Knorr e Ranger 2; 
Firenze e Napoli 0. Serie A2. 

, Teorema-F.Branca (Zeppilti-
-Morisco). Kleenex-Desio 
(Corsa-Nati), Emmezeta-
-*.Uvomo (Zanon-Facchi-
nl), Telemarkel-GlaxofDu-
ranti-Pascucci), Banco Sassa-
ri-Aprimatic (Neltl-Pasetto), 
Corona-Venezia (Baldini-
-Guerrini), B.Messina-Fabria­
no (Zancanclla-Reatlo). Gla­
xo e Lotus 8, Ticino, Kleenex, 
Emmezeta 6; Aprimatlc, Desio, 
Birra M., Telemarket. Teorema 
e Fernet 4: Venezia, Banco. Fa­
briano 2; P.Livomo e Cremona 
0. , 

••• ma avventura della sua lunga 
carriera con la pattuglia dei 

.maggiori ritardatari staccata 
di 8' 13". «Non era II caso di ri­
schiare, la discesa del finale 

' era molto pericolosa e una fit-
• ta nebbia copriva la visuale», 

ha commentato Beppe fra gli 
applausi della folla. Già, pro­
prio un finale tremendo, una 
picchiata vertiginosa dove 

. Gianetti e Leclercq hanno ri­
schiato la pelle per raggiunge­
re i due (Delion e Gayant) 
che erano al comando sul 
Colle di Superga. 

Una corsa da raccontare. In 
una giornata di un grigiore as­
soluto e mentre il cielo rove­
sciava acqua, la più vecchia 
delle prove italiane propone­
va le solite strade. Dalla peri­
feria milanese alle risaie della 
Lomellina, tanto per comin­
ciare, luoghi dove Gianni Bu­

gno scendeva di bicicletta oc- ' 
contentandosi di una settanti­
na di chilometri d'allenamen­
to. Intanto si moltiplicavano I 
tentativi, si fermavano ventagli. 
e divisioni, si fermava FIgnon, 
trovatosi allo scoperto e Inca­
pace di rientrare. Nelle retro-
vie anche Fondriest, costretto 
ad un fuorioso inseguimento 
'per recuperare. Davanti a tutti ̂  

che avevano « p a i o Incorda, 
in prossimità di Meda e Che 
venivano accreditati di 5*30* 
nella città degli orafi (Valen-. 
za). Una quartetto ben assor­
tito e quindi da tenere d'oc-
chlo. Dietro comandavano la 
caccia gli scudieri di Lejarreta 
e Fondriest, un inseguimento 
che via via dava i suoi frutti e 
che bloccata i fuggitivi all'u­
scita di Asti. 

L'asfalto bagnato da una 
pioggia insistente era cosi lu­
cido da sembrare una lastra dì 
vetro e si contavano le scivola­
te, le cadute e i ritiri. Contusio­
ne al polso sinistro per II co­
masco Breno, ferite multiple 
per i francesi Pillon e Bouva-
tier, contusione lombare per 11 
toscano Giannelli, si legge nel 
bollettino medico. E nel mo­
mento più delicato, cioè in vi­
sta del Colle di Superga, un 
groviglio di uomini e di bellet­

te faceva perdere terreno a 
Chlappucci. Fuochi di paglia 
gli allunghi di Tebatdi e Fri-
son. di Zanattc e Kappes. In 
salita si fanno citare Lejarreta 
e Richard, Cassani e Munos, 
ma nessuno di questi elemen­
ti ha le gambe per squagliar­
sela e la conclusione è quella 
già descritta, quella del quat­
tro che piombano su Torino 
con un margine di circa mez­
zo rraWJfr e*cT*ersimisurano 
^•rettilineo otMale Mattioli. 
Primo degli italiani Sciandri 
. (quinto classificato), poi altri 
due stranieri (Van der Poel e 
Sorensen) seguiti da Tebaldi 
e Fondriest. Tirando le som­
me, per il quarto anno conse­
cutivo la Milano-Torino è di 
un forestiero: nell'87 Ander­
son, nell'88 e nefl'89Golz e ie­
ri Gianotti, ragazzo di 26 pri­
mavere alla quarta stagione 
professionistica. Domani il Gi­
ro del Piemonte, sabato il 
classico Lombardia che do­
vrebbe consegnare a Bugno la 
Coppa del Mondo. 
Ordine d'arrivo-1) Gianetti 
(Hetvetia) km 214 in 
4h51'S8", media 43.977; 2) 
Leclercq (Helvetia); 3) De­
lion (Hetvetia); 4) Gayant 
(Toshiba); 5) Sciandri (Car­
rara) a 23"; 6> Van der Poel; 
7) Sorensen; 8) Tebaldi; 9) 
Fondriest; 10) Cassani. 

Caso Nannini. Svolta nelle indagini sull'incidente 

Avviso di garanzia 
per pilota elicottero 
tm SIENA. Il sostituto procura­
tore della Repubblica di Siena, 
Dario Perucci. che conduce 
t'Inchiesta sull'incidente nel : 
quale è rimasto gravemente fé- > 
rito Alessandro Nannini, ha in­
viato un avviso di garanzia al 
pilota dell'elicottero. France­
sco De Uguoro. Nell'avviso di 
ipotizza il reato di «disastro 
colposo». 
. Altre tre informazioni di ga­

ranzia soiio *tj|»,.jpedjt»^o. -
che alle tre persone,cJie erano? 
a bordo del velivolo al monen-
to dell'incidente: Alessandro 
Nannini, appunto. Federico 
Federici e Giuseppe Brancado-
ri. Ma a tutti e tre. l'avviso e sta­
to spedito solo ed esclusiva­
mente come parti offese, per 
comunicare loro il nome della 
persona indagata». Insomma, 
a questo punto, comincia a 
prendere forma il tipo di inda­
gine che il giudice ha intenzio­
ne di condurre, verso quali 
persone sono indirizzati i so­
spetti. Chi può considerarsi vit­
tima e chi colpevole, in qual­
che modo responsabile della 
tragedia. •-,. 

Ieri pomeriggio, intanto, 
Mauro Benetton, si è recato 
nell'ospedale Cto di Firenze 
per far visita al pilota di Formu­
la Uno. Mauro, rappresentante 
della famiglia di industriali che 
sponsorizza la scuderia del pi­
lota, si e intrattenuto a lungo 

Alessandro Nannini, te sue condizioni migliorano 

con i suoi familiari. Resta co­
munque sempre molto com­
plicato fare previsioni su un 
possibile ritomo di Alessandro 
Nannini nel mondo delle cor­
se. I tempi sono lunghi: un an­
no ci vorrà per capire quanto è 
stato pronto e eflicare il recu­
pero della mano del pilota. 

Nannini ieri ha poi chiesto ai 
sanitari che lo assistono di po­
ter avere, in càmera, un televi­
sore: vuol seguire il Gran Pre­

mio del Giappone in program­
ma doemenica prossima. Il 
professor Bufalinl non si è an­
cora espresso, ma è possibile 
che la richiesta del pilota ven­
ga accolta. Le sue condizioni 
fisiche migliorano di pari pas­
so a quelle psicologiche. E 
inoltre probabile che nei pros­
simi giorni, il pilota lasci il re­
parto di rianimazione per esse­
re trasferito in quello di micro­
chirurgia. 

Verso Barcellona '92. Il campione europeo dei 3000 siepi punta ad nuovo affascinante traguardo 

Francesco Panetta, il maratoneta 
Francesco Panetta medita di affrontare la maratona 
e si pone come obiettivo i Giochi di Barcellona nel 
'92. Ma il primo tentativo sulla distanza dei 42 chilo­
metri e 195 metri lo farà la prossima primavera. Con 
lui abbiamo ragionato non soltanto di sport, ma dei 
problemi della vita, il traffico, l'inquinamento, il bu­
co nell'ozono, l'indifferenza, le malattie, il molto 
che potrebbero fare gli sportivi. 

RIMOMUSUMECI 

• • Asciutto, disegnato su li­
nee essenziali. Cosi concreto, 
e tuttavia umanissimo nei pro­
blemi e nella filosofia di vita, 
da tenere i capelli cortissimi: 
quel tanto che basta. France­
sco Panetta, campione d'Euro­
pa e de) Mondo dei tremila sie­
pi, medita sulla maratona con 
obiettivo i Giochi olimpici di 
Baicellona-92. «Se mi accorge­
rò che l'allenamento per la 
maratona mi recherà uno 
stress insopportabile smetterò 
e mi dedicherò ai 1 Ornila metri 
con qualche incursione sulle 
siepi». E dunque Francesco è 
sulla lama di una scelta aradi­
cale che potrebbe modificare 
la sua vita di campione. E la 
volontà di scegliere senza de­
legare gli fa onore. Con lui si 
può ragionare di mille cose. 
Per esempio dell'inquinamen­

to e del traffico. È da anni so­
cio del Wwf, World Wilde Life 
Fund.ecicrede. 

«SI, ci credo perché sono 
problemi che sento e che 
ognuno dovrebbe sentire. Pen­
so che se ognuno di noi riflet­
tesse per non più di 10 minuti 
al giorno su ciò che ci circon­
da non dovrebbe avere proble­
mi a decidere di dare una svol­
ta a questo tipo di vita. Il pro­
blema è che la gente non è In­
formata di quel che le accade 
attorno o non lo è In maniera 
adeguata. Una cosa banale: 
vai a fare la spesa e scegli il 
sacchetto di carta. E un modo 
di combattere l'inquinamento 
che però solo in pochi sanno e 
fanno. Un'altra cosa se voglia­
mo banale: i contenitori per il 
vetro, le medicine scadute e le 
pile esaurite. Se alla gente offri 

Francesco Panetta 

i contenitori può essere che li 
usi. Ma se i contenitori non ci 
sono o stanno a 40 chilometri, 
chetare?». . 

Pessimista o ottimista? 

Sono pessimista e vedo un fu-
, turo nero, non tanto per le per­
sone della mia età ma per i figli 
e i nipoti. Siamo in tanti esita 
la (ila per andare da qualsiasi 
parte e la tendenza di buona 
parte della gente è di evitare la 
fila. Si aumenta di numero e i 
problemi aumentano. E man-

. ca la disciplina per affrontarli .<• 

.. Il traffico? 
Il problema si può risolvere fa­
cilmente: se funzionano le fer­
rovie diminuiscono i camion e 
se funzionano i mezzi pubblici 
diminuiscono le auto. Se non 
si fa vuol dire che a qualcuno 
fa comodo perché cosi si ven­
dono più vetture. „ . , 

Cosa potreste fare voi atleti 
per migliorare la qualità ' 
dellavtta? 

Moltissimo. E non solo noi. Le . 
parole, per esempio, di Diego 
Maradona potrebbero essere 
più efficaci di quelle del presi- : 
dente del Wwf. Sarebbe suffi­
ciente sensibilizzare Diego Ma­
radona e i personaggi dello 
sport che hanno il suo cari­
sma. Si sa poco dei tanti bam­
bini che nascono malformati, 
se ne sapessimo di più potrem­
mo fare di più. Ho scoperto 
che esiste l'atassia (un distur­
bo neurologico caratterizzato 
da mancanza di coordinazio­
ne motoria, ndr) per caso, dal 
parrucchiere e ora ogni tanto 
vado alle riunioni di una socie­
tà che si batte per sconfiggere 
questo male tremendo. E cer­
co di tendermi utile. Sappiamo 
dell'Aids ma muore più gente 
di alcolismo. Viviamo in un 
mondo troppo cinico e disinte­

ressato e ognuno sta nel pro­
prio compartimento stagno.. Si 
é arrivati al punto che ta gente 
non si ferma per strada se 
qualcuno sta male perché non 
si fida, magari £ una trappola. 
Il problema è che a Diego Ma­
radona - per fare il nome di un 
campione che tutti conoscono 
- bisogna Che qualcuno gli di­
ca quel che potrebbe fare, al­
trimenti lui si limiterà a farsi i 
fatti suoi. .••.*.,• 

IpoUtid? ' ; , ,. 
Non sanno niente del traffico 
tremendo di una città o della 
coda a uno sportello. Non vi­
vono i nostri problemi e il 
mondo normale è il nostro e 
non il loro. " 

La natura?/'.. 
Il buco nell'ozono mi spaven­
ta. Mi sembra che abbiamo di­
strutto tutto e che la situazione 
sia Irreparabile. Stanno scom­
parendo le lucciole, in campa­
gna non se ne vedono più 
mentre un bambino di città 
credo che nonne abbia mai vi­
sta una. Dovremmo imparare 
a usare in modo diverso il fri­
gorifero, il riscaldamento, l'au­
tomobile, il televisore. Il mio 
primo allenatore, Ubaldo Fe­
dele, ingegnere chimico, co­
struisce impianti di osmosi in­

versa, in pratica ricicla le ac­
que. Mi diceva che se si scava 
a più di 20 metri si trovano resi­
dui di lavorazioni industriali. E 
sostiene che molte - troppe -in­
dustrie non dicono la verità sui 
rischi e sui danni. 

Parliamo un po' di questo 
straordinario mezzofondo 
azzurro. 

L'antagonismo ha raddoppia­
to i campioni: Alberto Cova vo­
leva battere Venazio Ortis e 
Stefano Mei voleva battere Al­
berto Cova. E poi Salvatore An-
tibo e Francesco Panetta, Ge-
lindo Bordin e Salvatore Bet-
tiot. Ma poi l'agonismo è stato 
portato all'eccesso e l'eccesso 
rischia di produrre cattivi frutti. 
Temo che l'ambiente si sta 
guastando. Ti dirò di più: l'am­
biente é falso. Pullula di gente 
che davanti ti elogia mentre af­
fila la lama per colpirti alla 
schiena. Quando smetterò an­
drò altrove. Lo sport non deve 
e non sarà l'unica cosa della 
mila vita anche se mi ha dato 
molto. 

Francesco Panetta è un uo­
mo libero e non ha mai avuto 
paura della parole, che posso­
no anche essere banali ma 
non sarà mai banale il diritto a 
fame uso. 

Due Landa, 
fuoristrada 
al Rally di Sanremo 
Toyota al comando 

Il ritorno 
diPigqott 
Due vittorie 
dopo 5 anni 

Conclusa ieri a Perugia la seconda tappa della nona prova 
del mondiale marche. Una tappa ancora favorevole alla 
Toyota di Sainz, leader della classifica e del mondiale piloti. 
Inseguito dalle lancia di Kankkunnen, di Biasion (nella fo­
to) e di Auriol, lo spagnolo ha resistito grazie anche alle 
uscite di strada di Biasion che ha forato e rotlo un semiasse 
perdendo oltre un minuto, e di Auriol che nello stesso tratto 
cronometrato ha perduto una trentina di secondi salvando 
però la vettura. Il rally di Sanremo terminerà giovedì. 

Il leggendario fantino ingle­
se Lester Piggotl, è tornato 
ieri alla vittoria in sella a Ni­
cholas e subito dopo a Shi-
ning Jewel. Le corse si sono 
disputate all'ippodromo gal-

^^^^^^^m^^^^^^^ lese di Chepstow e vengono 
" ^ • ^ " ^ ^ ^ " " • ^ ^ " • , ^ ™ dopo cinque anni di assenza 
dalle corse. Con queste vittorie salgono a 4351 i successi in 
pista de! Jockey che oggi ha 54 anni e che si era ritirato 
nell'85. La prima rentrée era avvenuta due giorni fa a Leice­
ster, ma 11 mitico «airone di Epson» aveva collezionato sol­
tanto un secondo postocon Lupescu. 

La nazionale Under'21 che 
giovedì a Ferrara contro 
l'Ungheria affronterà la pri-, 
ma partita di qualificazione 
agli Europei, e «una buona 
squadra, cui mancano po­
tenziali campioni». E questa 
non é la sola preoccupazio­

ne di Cesare Maldini, et della formazione azzurra giovanile 
che ha anche lamentato la novità che esclude la presenza in 
formazione, cosi come era stato fatto sinora, dei due gioca­
tori fuori quota, cioè senza limiti di eia. : - , 

Sensibilizzate dal caso Ro­
ma-doping tutte le forze po­
litiche sono interessale a rie­
sumare la legge che sul do­
ping giace da tempo in 
Commissione affari sociali 

; della Camera. Lo ha affer-
«•»»««»»»»»»»«»»»̂»««««««««««««««««««» malo il comunista Luigi Be-
nevelli precisando che «il doping è un reato contro la salute 
e che per questo interessa lo stato prima dell'organizzazio­
ne sportiva. Concorde il ministro Carlo Tognoli che ha assi­
curato il suo impegno affinchè la legge (accia un rapido cor-. 
so perchè «al di là del caso Roma, è sorprendente che quel 
Ddl non sia andato avanti». 

Maldini, dubbi 
sull'Under 21 
«Non ci sono 
campioni» 

«il dopino 
fatto sociale» 
Se ne occupi 
il Parlamento 

Roma-doping 
Appello rinviato 
edubbi Uefa 
sulle squalifiche 

La Roma ha chiesto un pare­
re alla Figc sulta posizione 
europea di Carnevale e Pe-
ruzzl, squalificati per un an­
no. La società infatti vorreb-

, be schierarli per i'incontrodi 
• • , Coppa Uefa con il Valencia 

"•"•"••"""^"™"^^^^^™ di mercoledì prossimo. 
l'Uefa infatti non ha preso decisioni, nei confronti dei due 
calciatori aspettando che sia la Federcalcio a trasmettere gli 
atti del caso doping. Si è intanto appreso che ta Roma è da ' 
lunedi in possesso degli atti del processo doping. Slitta cosi 
a martedì il termine per il ricorso e per la fissazione dell'u­
dienza di appello alla Cai. La squadra intanto, che ha' scelto 
il silenzio stampa per tutti, sta recuperando Aldair e l'altro 
portiere Cervone. 

43 tifosi 
denunciati 
per gli incidenti 
di Varese -

Le indagini della polizia do­
po gli atti di teppismo avve­
nuti a Vicenza domenica 
scorsa, prima, durante e a. 
conclusione dell'incontro .di,,;' 
CI con 11 Varese, hanno por- J ' 

: tato alla denuncia, perdan-
— " " " " — — ^ - ~ ~ ~ neggiamenti, di quaranta­
due tifosi lombardi e di un vicentino. I tifosi varesini denun­
ciati, che si trovavano a bordo di uno stesso pullman, duran­
te il tragitto di ritomo dallo stadio all'autostrada, avevano 
lanciato fuori dai finestrini bottiglie di birra e lattine danneg­
giando cosi decine di automobili, tra cui una dei vigili urba­
ni. Nel tentativo di sedare gli scontri tra le due tifoserìe ormai 
scatenate, rimasero feriti, in modo lieve, anche due agenti di 
polizia. • . . . . . . . v. :,. 

Calciatore 
albanese riappare 
in Francia 
«Voglio restare» 

Pjerin Noga. 30 presenze 
nella nazionale albanese e 
titolare della Dynamo Tira­
na, era fuggito il 20 settem­
bre scorso a Marsiglia dopo 
l'incontro dio Coppa dei 

' campioni tra la sua squadra 
• ^ " • ^ " • ^ • ^ • ^ • ^ ^ ^ ™ " " ' e l'Olympic. Confondendosi 
tra la folla dell'aereoporto Noga era riuscito a salire su un ta­
xi e raggiungere la sede defl'OM. Ieri in una conferenza 
stampa ha annunciato la richiesta di asilo politico, l'inten­
zione di restare in Francia e di giocare con un club, l'Istres, 
partecipante alla seconda divisione. 

umico CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 22.15 Mercoledì sport Basket, Ranger-Scavolini.. •.,:,. 
Raldue. 18.30 Tg 2 Sportsera; 18.55 Calcio, qualificazioni canv 

pionati europei: Ungheria-Italia. 
Raltre. 15.30 Hockey su pista, serie A; 16 Hockey su ghiaccio, se-, 

rieA;]6.30Scinautico,daSamico;18.45Tg3Derby. . a 

Tmc.l3SportNews:22.20Calcio,lnghlltenra-Polonia. , '•,;••.•> 
Rete 4.23.55 li grande golf. • . [ 
Capodlstrla. 12.30 Campo base; 13.30 e 23.45 Boxe, Bordo ring> 

14 Baseball Major League; 16.45 e 20 Wrestling spotlight; 1S 
Calcio, campionato tedesco: Colonia-Bayem Monaco: 19.30 
Sportimc; 20.45 Calcio, qualificazioni campionati europei* 
speciale Ungheria-Italia: Portogallo-Olanda (diretta da 
Oporto) ; 24.45 Usa Sport. 

BREVISSIME x 

VIerchowod Ok. La Tac ha confermato La guarigione de) 
giocatore, operato ad un polmone per un pneumotorace 
quindici giorni fa. Il -russo» riprenderà ad allenarsi lunedi. 

Under 21 . Stasera alle 20.30 è in programma San Marino-Da­
nimarca, valida per l'europeo di, categoria. Per la formaj 
zione del piccolo stato, allenata da Pietro Paolini, in cam-v 
pò giocatori che militano nei campionati dilettanti della 
Romagna. 

Lazio. £ un valzer di difensori: Nardecchia passerà all'Udine^. 
se per 450 milioni, in arrivo l'atalantino Vcrtova. . . . 

Damiani. Ritoma sul ring sabato prossimo a Cesena: affron­
terà sulle dieci ripreseli texano Everett Martin. Per il massi­
mo romagnolo sarà una delle ultime tappe verso il mon­
diale del 4 gennaio ad Atlantic City. , ••• . ;t 

Caldo. È morto ieri a Trieste l'ex calciatore della Juventus Ni­
ni Varglien. Aveva 79 anni. Approdò alla società bianco­
nera agli inizi degli anni 30, e vinse cinque scudetti conse­
cutivi. Era la leggendaria Juventus di Monti, Combi. Rosei-' 
ta, Caligaris, Cesarmi e Orsi. '' 

Tennis. Si accorciano le distanze fra i due giocatori più forti 
del mondo: la classifica aggiornata vede lo svedese Ed-
berg in testa con 3.436 punti, seguito dal tedesco Becker 
con3.121. 
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